
NEL MONDO 

Gorbaciov 
in Polonia 

Il leader sovietico propone un nuovo 
foro per discutere di armi convenzionali 
«La Nato rinunci ai caccia Usa in Italia 
e noi ritireremo uno stormo equivalente» 

«Una Reykjavik paneuropea 
per parlare di disarmo» 
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Accoglienza straripante per Gorbaciov a Varsavia II 
leader sovietico parla di Ironie al Parlamento polac
co. Nuove proposte alla Nato: ritiro delle forze aeree 
sovietiche avanzate in cambio della rinuncia al dislo
camento in Italia degli F-16. Un «centro europeo co
mune per ridurre il pericolo di guerra» e una «Reykja
vik europea», Gorbaciov denuncia i crimini di Stalin 
anche contro i comunisti polacchi 

D M NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUL IETTO C H I I S A 

• I MOSCA Uno sguardo al 
dialogo con l'Europa occi
dentale, un altro - non meno 
attento - al rapporti con i pae
si alleati del Patto di Varsavia 
Gorbaciov è andato a Varsa
via, appena finita la XIX Con
ferenze pansovielica del Pcus, 
per tastare il polso della sba
llone, degli effetti che l'Inne
sto della nuova marcia sovieti
ca sia producendo nei «paesi 
fratelli) Su questo secondo 
versante l'attività del Cremli
no ha subito assunto un ritmo 
veloce prima II capo del parti
to ungherese Orasi a Mosca, 
pòi Nfltolai Rlzkhov a Praga. 
ora Oorbaclov a Varsavia li 
leader sovietico non perde di 
vista il fatto ehe - come del 
resto scriveva Ieri la Tua -
•per quanto, importanti siano 
gli incontri de) dirigenti sovie
tici con | leader del maggiori 
Stati occidentali, I* priorità 
della politica estera sovietica 
resta Immutata' I rapporti con 
i paesi sqclaJW sono e sarai. 
nq II principale oggetto del-
l'attenzione e delle cure del 
Pcus e dello Stato sovietico» 
Occorre dunque, in primo 
lucia, Impedire che il gruppo 
si ttasionl In un inseguimento 
- ptù o meno affannoso, a te-
ccSda dalle capitali - di una 
Mósca %he appare aver im
boccato- un rettilineo assai Ve
loce anche se non privo di In
sidie) 

la Varsavia di Jaruzelsklj 
appare, fin dalle prime battute 
di quello viaggio, come la ca-

t 

pitale più disponibile ed entu
siasta per il nuovo corso so
vietico L'accoglienza strari
pante che 1 polacchi hanno 
tributato ieri al leader del 
Cremlino ha ripetuto quella 
della visita praghese Ma - a 
dillerenza di Praga - anche I 
primi discorsi ufficiali di ben
venuto hanno salutato con en
tusiasmo liberatorio l'uomo 
della perestroika II comples
so gioco di rimandi e d'Intrec
ci che si sta svolgendo tra lor-
ze progressiste e conservatrici 
nelle capitali del Patto di Var
savia è destinato a influire 
profondamente sugli sviluppi 
Mia perestroika sovietica Ja-
ruzelskli non a caso ha subito 
coltola palla al balzo - lancia
ta In alto dal «gorbacioviano. 
millennio della Chiesa orto
dossa - per rilanciare «una 
sorta di compromesso storico 
tra Stato e Chiesa», via obbli
gata per dette al partito polac
co li tempo e la fona di svilup
pare una perestroika non me
no difficile di quella moscovi
ta Oorbaclov - che ha ieri 
parlato di fronte al Parlamen
to polacco - non ha confer
mato (Inora i clamorosi an
nunci di ritiro delle truppe so
vietiche dall'Ungheria Ma ha 
proposto all'Occidente un riti
ro delle «Ione di aviazione so
vietiche dalle bari avanzate 
nell'Europa dell'Est» In cam
bio della rinuncia Nato al tra
sferimento In Italia del 79 F16 
In sostanza si tratta di una mi
sura unilaterale, che scambia 

F16 e Mig-23 
Due «caccia» 
da ritirare? 

FRANCO DI MARE 

Mlkhall Gorabclov risponde al saluto del cittadini di Varsavia 

un dato di fatto esistente con 
un futuro fattore squilibrante e 
che è quindi funzionale a rag
giungere equilibri nuovi a li
velli più bassi di confronto 
Idea che Gorbaciov ha «dop
piato» con l'altra, di fondare 
un «centro europeo, organi
smo di cooperazione perma
nente tra Nato e Patto di Var
savia» per «rafforzare la sicu
rezza e aumentare la sonditi 
della pace in Europa» Infine 
l'idea di una «Reyk)avik pa
neuropea» che consenta di 
uscire dalle dichiarazioni ge
neriche In tema di riduzione 
degli armamenti convenzio
nali, per passare ai fatti con
creti 

Ma il viaggio, come si atten
deva, doveva servire anche a 
un chiarimento delle relazioni 
tra I due partiti dopo l'ondata 
di riabilitazioni avvenuta In 

Urss Gorbaciov ha affrontato 
il tema fin dalle prime battute 
•Noi denunciamo le repres
sioni staliniane - ha detto -
esse, com'è noto, hanno col
pito anche molti comunisti 
polacchi Cosi come la depor
tazione dei polacchi dalle re
gioni occidentali dell'Urss fu 
una violazione della legalità 
socialista» Un riconoscimen
to atteso e inevitabile, che 
Gorbaciov ha però voluto de
limitare a questo punto II la
voro degli storici - ha aggiun
to - continuerà Verrà il tem
po di nuove venti, tra cui 
Suella di Karyn (perà Corba-

lov non vi ha Atto cenno). 
Ma più «Vani), quando sari 

che iuoncamente, Il monu
mento, che sorgeri a Mosca, 
alle vittime dalle repressioni, 
sari come un Impegno anche 

per I polacchi che attendono 
giustizia Parole che «sgom-

ranó la strada verso il futu
ro», poiché >la verità è una so
la» Invece per un «socialismo 
qualitativamente nuovo» - ha 
ancora detto Gorbaciov -
«non esistono ricette uniche, 
copiature meccaniche La ri
cerca dovri essere fatta da 
ogni partito in modo autono
mo» Si tranquillizzino dunque 
quei partiti fratelli che hanno 
ancora da sciogliere i nodi 
che Mosca ha gii tagliato 
Non ci sari una dottrina «buo
na» della sovranità limitata, da 
sostituire a quella «cattiva» di 
cui fece le spese il nuovo cor
so cecoslovacco Ma intanto 
Gorbaciov propone a Jaruzel-
skii un «nuovo modello di 
cooperazione», che porti I in
tegrazione economica all'in
terno del Comecon «ad un li
vello superiore» 

•a l ROMA A quali aerei si ri
ferisce Gorbaciov quando di
chiara di essere pronto a far 
nentrare «velivoli dello stesso 
tipo e capaciti» in Urss se la 
Nato nnunceri a schierare • 
79 F-16 in Italia? I cacciabom
bardieri a medio raggio con 
capaciti nucleare (bombe a 
caduta o teleguidate) a dispo
sizione dell'aviazione sovieti
ca sono diversi dal «inacidi
re» al Sukhoi della classe 20, 
24 e 7 ai Mig-21 e ai Mig-23 
«Caccia» dei cinque esemplari 
sono schierati non solo in 
Urss, ma anche nei paesi del 
Patto di Varsavia Mosca ha 
disposto 45 Mig-23 in Bulga
ra, in una base vicino Sofia, 
240Sukhoi 24 e 17 in Unghe
ria, a Debrecen e Szlnok, e un 
numero imprecisato di Mig-21 
e 23 e Sukhoi 20 in basi ceco
slovacche e della Germania 
Orientale Dei cinque aerei so
vietici, quelli che maggior
mente si avvicinano alle «mo
struose» capaciti dell F-16 so
no il Sukhoi 24 e il Mig-23 E 
quest'ultimo, in particolare, è 
l'ultimo «gioiello» della tecno
logia aerea sovietica. Si tratta 
di un cacciabombardiere a 
geometria variabile (con ali 
cioè che si «allargano» nei voli 
al suolò e si affiancano alla 
fusoliera nel voli ad alta quo
ta, in modo da raggiungere al
te velocita) in grado di porta
re armamenti nucleari (bom
be a caduta libera o teleguida
te) e raggiunge una velociti 

pan a 2 3 mach, quasi due vol
te e mezzo supenore alla velo
cita del suono Alle basse 
quote, invece, il Mig-23 e ca
pace di volare «forando» ap
pena il muro del suono l idie 
gli consente di avere una buo
na capacità di manovra per 
avvicinarsi a obiettivi al suolo 
A pieno canco ha un'autono
mia limitata a soli mille chilo-
metn, ma può essere nfornito 
in volo Senza canco, o con 
armamento limitato, può rag
giungere obiettivi plfi distanti, 
disponendo di un'autonomia 
di circa 4 000 chilometri Sa
ranno di questo tipo gli aerei 
che Gorbaciov intende ripor
tare in patna se la Nato deci
desse di rinunciare ai suoi 
F-16 in Italia Con ogni proba
bilità Mosca ntirebbe lo stor
mo schierato a Sofia (in linea 
d'ana il più vicino al fianco 
sud della Nato, che l'Alleanza 
intende proteggere con i cac
cia amencamje alcuni Sukhoi 
24 di stanza in Ungheria Isoli 
aerei, insomma, che l'aviazio
ne militare sovietica può met
tere sul piatto di una bilancia 
che dall altra parte ha gli F-16 
Il Fmhlmg falcon - Falcone 
combattente, come viene 
chiamato l'F-16 - è intatti un 
aereo di spaventose capacità 
belliche può portare bombe 
atomiche a caduta e missili a 
restata nucleare, «Cralse» Ha 
una grande agilità di manovra 
e vola a oltre 2 000 chilometri 
all'ora, con una capaciti di 
accelerazione di 305 metn al 
secondo 

Occhetto: «A governo ora deve ripensarci» 
Imbarazzata risposta di De Mita 
«L'Italia aveva visto giusto» 
Occhetto: il governo riconsideri 
la sua scelta sui 79 «caccia» 
Pecchioli: occasione da non perdere 

mimo MU-AttuitA 

B 
_ DOMA Spiazzato dalla 
imposta di Gorbaciov alla 
»eia polacca, 11 governo ita

liano - ehe aveva voluto fret
tolosamente assecondare la 
richiesta,americana di acco
gliere sul nostro territorio o 
Stormo di FI6 dismessi dalla 
Spagna - reagisce con un im
barazzo fin troppo scontato 
«te dichiarazioni di Gorba

ciov - dichiara il presidente 
del Consiglio Cinaco De Mita 
- confermano pienamente la 
validità, per la pace e per II 
disarmo, della scelta Italiana 
di accogliere gli F16 sul terri
torio nazionale» Una con
traddizione stridente che De 
Mita cerca di aggirare eluden
do le contestazioni di chi 
chiedeva, appunto, la verifica 

di una trattativa prima di ac
cettare il diktat degli Usa 
•L'Urss - aggiunte Infatti il ca
po del governo - con il reali
smo e rintelligenza che con
traddistinguono la sua attuale 
politica, ha compreso che le 
richieste di disarmo unilatera
le sono Inaccettabili e che, 
per evitare il trasferimento de
gli F1S nel fianco Sud della 
Nato, l'unica via i quella di 
affrontare il problema del di
sarmo convenzionale bilan
ciato In Europa Sarebbe - ag
giunge De Mita - un grande 
passo in avanti sulla via della 
pace, dopo 14 anni di nego
ziati deludenti» E questo pas
so l'Italia sembra finalmente 
intenzionata a favorire, «in 
stretta consultazione con gli 
Stati Uniti egli altn alleati del
la Nato» e «nella reciproca si
curezza» 

Per il segretario comunista, 
Achille .Occhetto, le dichiara 
aloni di Gorbaciov sono «di 
portata straordinaria per il 
quadra politico militare in Eu
ropa e per il nostro paese» La 
proposta «costituisce la co
struttiva risposta a quanti, e 
noi Ira questi, avevano solleci
tato la controparte sovieuca a 
ritirare un equivalente di forza 
militare in cambio della rinun
cia a rlschierare i cacciabom
bardieri americani FIO In Ita
lia», Di qui la richiesta di rive
dere la decisione sugli aerei 
Usa ili governo e il Parlamen
to - aggiunge infatti Occhetto 
- sono chiamati a riconsidera
re le deliberazioni assunte e a 
riportale la questione in sede 
atlantica per l'assunzione di 
nuovi, diversi orientamenti» 
Tutto questo va fatto «con tut
ta la sollecitudine necessaria-
Quanto ai compili che scaturi
scono per il governo da que

sta vicenda, il segretario co
munista afferma «Vogliamo 
credere che nessuno, nel go
verno e nella maggioranza, ri
fiuti di cogliere Topportuniti 
che si presenti « di riconside
rare immediatamente la que
stione dello schieramento de
gli F16. Ci si assumerebbe -
conclude Occhetto - una ben 
grave responsabilità verso la 
sicurezza del paese e il conso
lidamento della pace in Euro
pa» 

Di analogo tenore il com
mento di Ugo Pecchioli, presi
dente dei senatori comunisti 
«Abbiamo avuto ragione noi 
comunisti - dice - nel chiede
re al governo italiano di non 
accettare il trasferimento de
gli F16 nel nostro paese, bensì 
ai promuovere un negoziato 
col Patto di Varsavia che con
sentisse una riduzione bilan

ciata anche nel campo degli 
armamenti aerei Ora la pro
posta di Gorbaciov rende 
concreta questa trattativa Sa
rebbe miope e irresponsabile 
non raccoglierla» Per Nino 
Mannino, capogruppo comu
nista alla commissione Difesa 
di Montecitono, siamo di 
fronte alla dimostrazione «che 
si poteva arrivare a misure bi
lanciate di disarmo, senza la 
fretta e lo zelo velerò atlanti
co dimostrato più per fini di 
Eolitica interna che per un o-

lettiva, aggiornata e seria n-
considerazione della situazio
ne politica intemazionale» 

Il senatore de, Domenico 
Rosati, ex presidente delle 
Adi, conferma l'impressione 
che il governo ha voluto esse
re in questa occasione più rea
lista del re «Mi sarebbe pia
ciuto - dichiara - poter scrive

re che avendone avuta I occa
sione con gli F16, il primo 
passo stavolta l'avevamo fatto 
noi Ma non importa In tema 
di disarmo l'importante è an
dare avanti e l'unione Sovieti
ca conferma una mia analisi 
su questo tema ha preso da 
tempo 1 iniziativa, e la Nato e 
I Occidente fino a oggi sono 
rimasti sulla difensiva il che è 
un po' contraddittorio» Il se-
gretano della Fgci Pietro Fole-
na rende più esplicito il con
cetto, panando di «una pessi
ma figura» che si sarebbe po
tuta evitare se «invece della 
meschina subalternità alle ri
chieste amencane si fosse su
bito esplorata la strada del 
dialogo, del confronto del di
sarmo con i paesi dell'Est» 
Folena indica poi al governo 
la direttrice da seguire «So
spenda le decisioni assunte, 
partencipando cosi a una cor
sa al disarmo di cui e e più 
che mai bisogno» 

Gonzalez: «Un'Europa senza squilibri» 
1 problemi della sicurezza nel Mediterraneo e quelli 
della costruzione dell'Europa sono stati al centro del 
terzo vertice italo-spagnolo svoltosi «in un clima di 
grande cordialità» ieri a Roma 11 premier spagnolo 
Ha espresso la gratitudine del suo paese per la deci
sione del governo italiano di accogliere i cacciabom
bardieri americani F-16 sfrattati da Torreion Abboz
zato un progetto di difesa comune 

OMERO CIAI 

aja) ROMA «Provlano un sen
timento di gratitudine» ha det
to Feline Gonzalez per defini
re quello che pensa il governo 
spagnolo della decisione ita 
liana di accogliere gli FI6 
sfrattati dalla base di Torre
ion Ma, allora «la Spagna è un 
alleato meno fedele agli Usa 
dell'Italia?» No, rispondono 
sia De Mita che Gonzalez, per
ché la Spagna «ha dovuto 
conciliare I adesione alla Na
to con I principi politici inter
ni» Ossia, con la decisione di 
ridurre II contingente militare 
americano installato nella pe
nisola e il divieto di alloggiare 
armamento nucleare sul suo 
territorio due limiti nell ade

sione spagnola ali alleanza 
votati, a grande maggioranza, 
nel referendun del marzo 
1986 

Con queste due brevi di
chiarazioni sul trasferimento 
dei 76 cacciabombardieri in 
Italia si è concluso, ieri matti
na, il terzo Incontro bilaterale 
Italo-spagnolo, con qualche 
ora d'anticipo, (sarebbe stato 
interessante conoscere subito 
le reazioni del premier spa
gnolo) sulle nuove e clamoro
se proposte di Gorbaciov per 
la riduzione delle forze aeree 
della Nato e del patto di Var
savia Un incontro il terzo 
dall ingresso della Spagna nel
la Cee, che si è svolto «in un 

clima di grande cordialità e -
ha detto il presidente del con
siglio De Mita - di sintonia su 
tutti i temi trattati», ma con 
una sola novità che riguarda i 
problemi della sicurezza nel 
Mediterraneo la creazione di 
una commissione bilaterale 
che dovrà verificare le possi
bilità di un coordinamento 
operativo dei sistemi di difesa 
aerea e ad una intesa tecnica 
fra le due Marine militari «volti 
- spiega una nota di palazzo 
Chigi - a tutelare le comuni 
esigenze di difesa a beneficio 
anche di un efficente e credi
bile identità europea nell'am
bito della Alleanza atlantica» 

DI queste prospettive di 
cooperazione tra le forze ar
mate spagnole e quelle Italia
ne hanno parlato Zanone e 
Serra in una riunione ristretta 
dove si è deciso che «il pro
blema dovrà essere approfon
dito con ragionevole graduali
tà» Il primo obiettivo, comun
que, è quello dello sviluppo 
del collegamenti tra le struttu
re di difesa aerea delle Balean 
e della Sardegna Difesa co
mune' E molto presto per par-

lame Da tempo, dopo la sua 
adesione alla Nato e l'avvio 
del processo di disarmo Usa-
Urss, il governo spagnolo si 
sforza di definire una «identità 
europea» capace di distin
guersi dalle posizioni amen-
cane ma, su questi temi, le po
sizioni del governo italiano 
sono molto più timide Al pre
sidente Gonzalez é stato nba 
dito I appoggio italiano alla ri
chiesta spagnola di adenre al
l'Unione europea occidentale 
(Ileo) «Se entrate nella Ueo, 
invierete anche voi una flotta 
nel Golfo?» E stato chiesto al 
ministro della Difesa Serra, 
•non lo so, non ne abbiamo 
discusso, ma spenamo che la 
guerra nel Golfo finisca pri
ma» Riguardo alla situazione 
nel Golfo e alla numone del 
consiglio di sicurezza dell O-
nu di oggi, il governo italiano 
e quello spagnolo sono con
cordi sulla necessiti di «uno 
sforzo per cogliere tutte le 
speranze di pace in questa zo
na del mondo» 

Sul disarmo, invece, i due 
governi sottolineano I Impor 
tanza per I Europa di compie

re progressi nel settore degli 
armamenti convenzionali, 
con l'obiettivo di giungere ad 
un nuovo equilibno di forze al 
livello più basso, ma, si ag
giunge, senza scelte unilatera
li dei paesi Nato Nell'ambito 
dei rapporti commerciali, l'in
contro italo-spagnolo ha pro
mosso una collaborazione in* 
dustnale nel settore dei treni 
veloci, in quello aeronautico 
(gli spagnoli vogliono com
prare gli Atr 42) e in quello 
della industna militare (draga
mine e cam armati) 

Infine, il premier spagnolo 
ha tracciato due obiettivi per 
la presidenza spagnola della 
Cee, il pnmo semestre del 
1989 orientare una decisione 
sulla spinosa questione della 
moneta europea e favonre 
una integrazione anche «so 
ciale» dei dodici Una atten
zione, quella di Gonzalez per 
lo «spazio sociale europeo» 
che trasmette l'esigenza, non 
solo spagnola, di una unità eu 
ropea che contnbuisca ad eli
minare i grandi squilibri regio 
nati tra i paesi poven e quelli 
ncchi della Comunità 

Gonzalez, accompagnato da De Mita, passa In rassegna il picchet
to d'onore a Villa Pamphili dove si svolge il vertice italo-spagnolo 

Il miliardario 
Hammer «regala» 
il petrolio 
ad Israele 

Harmand Hammer (nella foto) il miliardano ebreo amico 
di tutti i leader sovietici, da Lenin a Gorbaciov, si è recato 
in Israele per festeggiare il suo novantesimo compleanno 
Con le automa locali ha firmato un accordo per l inizio di 
tnveilazioni off shore alla ricerca del petrolio «Sarete indi
pendenti e riuscirete a vivere in pace con gli arabi» ha 
dichiarato Hammer spiegando i motivi della sua iniziativa 
alla stampa israeliana I lavori comincerar io entrai anno 
Alle esplorazioni sono stati destinati 25 milioni di dollari, 
cinque dei quali stanziati dal governo di Tel Aviv «Ci sono 
buone probabilità di trovare fra duecento milioni e un 
miliardo di barili di petrolio» ha detto Hammer 

Palestinese 
ucciso 
nel tenitori 
occupati 

Un palestinese di sedici an
ni è stato ucciso a Anablam 
in Clsgiordama nel corso 
di uno scontro con 1 soldati 
israeliani Le truppe hanno 
aperto il fuoco contro un 
gruppo di studenti che lan-

" ciavano sassi e bottiglie al-
I uscita da una scuola II giovane, Hassan Addas, è stato 
raggiunto al petto da tre proiettili ed £ morto poco dopo In 
ospedale E il duecentodiciannovesimo palestinese ucciso 
dai soldati di Tel Aviv da quando l'otto dicembre scorso è 
iniziata la rivolta della popolazione araba nei territori oc
cupati 

Krusciov sapeva 
che qualcuno 
complottava 
contro di lui 

Nikita Krusciov (nella foto) 
pnma di essere destituito 
sapeva che qualcuno tra
mava contro di lui, ma «per 
Innata avversione agli intri
ghi» non volle farci caso, Lo dice suo genero Aleksel 
Adzhubej nelle memone pubblicate sull'ultimo numero 
del mensile letterario «Znamja» Secondo Aleksej Adzhu-
be| Il vero ideatore del complotto contro Krusciov non fu 
Breznev, che ne prese il posto al vertice del Pcus, ma 
Mikhall Suslov 

Il «BiloV 
imminente 
scambio di spie 
tra Est e Ovest 

Est e Ovest stanno prepa
rando un grosso scambio di 
spie Lo scrive II quotidiano 
della Rfg «Bild» Lo scam
bio interesserebbe soprat
tutto agenti del servizi se-
greti delle due Germanie 

^ * " ^ ^ ^ ^ " L'Occidente riceverebbe 
una ventina di agenti detenuti all'Est II numero degli agen
ti orientali da liberare sarebbe inferiore, ma tra di loro 
figurerebbero alcuni grossi calibri, come I coniugi Hue-
bner e il matematico Dieter Uhlmann 

Pinochet non 
vuole osservatori 
stranieri 
incile 

la. ^ B J Jl\t* 

Il generale Augusto Pino
chet (nella foto) non vuole 
osservatori stranieri in Cile 
Lo ha detto riferendosi alla 
decisione del Parlamento 
europeo di inviare una delegazione al prossimo referen
dum presidenziale annunciato da Pinochet per il mese di 
ottobre Parlando a trentamila simpatizzanti Pinochet ha 
ribadito le critiche a qualsiasi intervento straniero dicendo 
che il Cile «non e colonia di nessuno» Il leader socialista 
Ricardo Lagos che presiede il «Partito per la democrazia» 
una coalizione di forze che inviteranno a votare «no», cioè 
contro la successione di Pinochet a se stesso, si è rivolto al 
dittatore In un comizio dicendo «In novanta giorni riusci 
remo a sconfiggerla, generale Pinochet Lei sarà sconfitto 
con un linguaggio chiaro e trasparente, non con le volgari
tà con cui lei, generale-candidato, ncopre il paese» 

Sventato 
un attentato 
aShuitz 
in Malaysia 

La polizia della Malaysia ha 
sventato un attentato a 
Shultz durante la visita del 
segretano di Stato america
no nel paese asiatico alcuni 
giorni fa Un giovane si era 
appostato presso la sede 

^^^^mmmm^tm^^^^ del governo di Kuala Lum-
pur poco pnma che Shultz arrivasse per essere ncevuto dal 
pnmo ministro malaysiano Mahatlùr Mohammad Aveva 
con sé una molotov che avrebbe voluto scagliare contro 
I ospite amencano per protesta verso l'abbattimento del
l'Airbus iraniano da parte della nave da guerra statunitense 
«Vincennes» nel Golfo nove giorni fa 

VIRGINIA LORI 

Il capo della Nato Woerner 
«Studieremo la proposta 
ma i caccia 
non conquistano paesi» 
M BRUXELLES. «Metter I ac
cento sulle forze aeree non ri 
sponde ali esigenza centrale», 
che è di realizzare «riduzioni 
asimmetriche, soprattutto nei 
settori dei cam armati e del
l'artiglieria» 

Il segretano generale detta 
Nato Manfred woerner ha co
sì espresso le proprie nserve -
in una dichiarazione diffusa 
ieri a Bruxelles - sulte propo
ste lanciate oggi dal leader so
vietico Mikhail Gorbaciov, a 
Varsavia, secondo cui I Urss 
potrebbe ritirare propne forze 
aeree dall Europa orientale se 
la Nato rinuncerà a trasfenre 
in Italia i cacciabombardieri 
F 16 dell aviazione Usa attual
mente di base in Spagna 

Woerner ha premesso che 
I Alleanza Atlantica «è pronta 
a prendere in seria considera
zione ogni proposta volta a 
una maggiore stabilità in Eu
ropa», e che «naturalmente 
studierà con cura» la dichiara
zione di Gorbaciov Ma ha poi 
osservato che «di per se gli 
aerei non conquistano né 

conservano territori, ed è que
sta una minaccia che preoc
cupa la Nato in modo partico
lare» 

«Inoltre - ha proseguito 
Woerner - le difficoltà di ve
rifica sono aumentate dalla 
capacità di spostare rapida
mente le forze aeree dall'uno 
all'altro settore», senza conta* 
re che «mirare di alcune centi
naia di miglia aerei sovietici 
non equivale evidentemente a 
ritirare aerei americani dì al
cune migliaia di miglia, attra
verso I Atlantico» 

«La Nato - ha osservato an
cora il segretario generale 
dell'alleanza - ha chiarito in 
numerose occasioni che sia
mo impegnati a realizzare in 
Europa un equilibrio delle for
ze convenzionali stabile e al 
più basso livello possibile» 

«Conseguire quest'obiettivo 
- ha proseguito Woerner - sa
rà possibile solo occupandosi 
della causa fondamentale 
dell'instabilità militare in Eu 
rapa e cioè il massiccio 
schieramento avanzato delle 
forze sovietiche di terra» 
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